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Allegato C – Nota metodologica  

 

LA NORMA 

 

Il decreto del Ministero dell’interno, adottato di concerto con il Ministero dell’economia e finanze,  del 6 aprile 

2022 ha ripartito tra i comuni beneficiari - Napoli, Palermo, Reggio Calabria e Torino - il contributo 

complessivo di euro 2.670 milioni, di cui 150 milioni di euro nel 2022, 290 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2023 e 2024, 240 milioni di euro per l'anno 2025, 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 

2026 al 2042, stanziato dal  comma 567 dell’articolo 1 della legge di bilancio n. 234 del 30 dicembre 2021. 

Il riparto è avvenuto in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di 

ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di 

liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione prodotta da ciascun ente. 

L’art. 3 del predetto decreto prevede l’aggiornamento del riparto qualora i dati contabili definitivi, relativi al 

disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2021, dovessero discostarsi da quelli attestati, disponendo le 

eventuali regolazioni contabili a valere sugli anni successivi al 2022. 

 

ACQUISIZIONE DEI DATI CONTABILI DEFINITIVI 

 

Con distinte note inviate tramite posta certificata, la Ragioneria generale dello Stato ha richiesto ai quattro enti 

beneficiari di comunicare l’onere delle quote annuali di ripiano del disavanzo sulla base del disavanzo di 

amministrazione definitivamente accertato con l’approvazione del rendiconto 2021. 

La richiesta è stata riscontrata da ogni ente con l’invio di prospetti specifici attestanti sia la composizione del 

disavanzo accertato al 31 dicembre 2021, sia le modalità di ripiano del disavanzo di amministrazione al 

31dicembre 2021. 

In particolare, nella tabella seguente viene rappresentato il disavanzo presunto, preso a riferimento nel riparto 

avvenuto con decreto del 6 aprile 2022, e il disavanzo definitivamente accertato con l’approvazione del 

rendiconto 2021: 

 

 
Disavanzo presunto 2021 

Disavanzo 2021 

definitivamente accertato 

Napoli 2.175.223.703,30 2.212.461.726,45 

Palermo 552.178.661,23 515.453.452,02 

Reggio Calabria 271.817.310,14 267.389.613,45 

Torino 704.284.920,94 704.284.920,94 
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DETERMINAZIONE DELLA BASE RIPARTO DEFINITIVA 

 

Acquisita l’attestazione relativa ai dati definitivi del disavanzo al 31.12.2021 e le modalità di ripiano, si è 

proceduto alla determinazione della base di riparto definitiva. 

Come operato in precedenza, anche in questo caso i dati relativi al disavanzo sono stati nettizzati dei contributi 

assegnati nel biennio 2022-2023 ai sensi dei seguenti decreti di riparto: 

a. Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze dell’11 

novembre 2020 (articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126); 

b. Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze del 16 aprile 

2021 (comma 775 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178); 

c. Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze, in corso di 

perfezionamento (articolo 38, comma 1-septies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58); 

d. Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze in corso di 

perfezionamento (commi 565 e 566 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234). 

Laddove il contributo assegnato nell’anno risultava maggiore della quota annuale di ripiano, il maggior 

contributo è stato portato in detrazione della quota annuale di ripiano nella/e annualità successiva/e. 

 

Considerato che il comune di Palermo si è avvalso della facoltà prevista dal comma 6 bis dell’art. 16 del 

decreto legge 115/2022, che prevede, al fine di consentire la predisposizione del bilancio di previsione 2022-

2024, fermo restando l'obbligo di copertura della quota annuale 2022 del ripiano del disavanzo, di destinare il 

contributo ricevuto in attuazione dell'articolo 1, comma 565, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, oltre che 

al ripiano anticipato del disavanzo, anche al rimborso dei debiti finanziari, si è reso necessario richiedere 

all’ente quanta parte del predetto contributo è stata destinata al rimborso dei debiti finanziari. 

Il comune, nel riscontrare la richiesta, ha rappresentato che il contributo ricevuto in attuazione dell'articolo 1, 

comma 565, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, oltre che al ripiano anticipato del disavanzo, è stato destinato 

anche al rimborso dei debiti finanziari, per un importo pari ad € 23.341.401,94. Di quanto appena riportato, se 

ne è tenuto conto in sede di predisposizione del riparto definitivo. 

 

I dati relativi ai piani di ammortamento del debito finanziario hanno preso in considerazione, per ogni anno di 

vigenza del contributo, le quote capitale di ammortamento dei mutui e la quota di interessi, con l’esclusione 

delle quote capitale relative alle anticipazioni di liquidità, come comunicate in occasione del riparto del 6 aprile 

2022. 

 

Per ogni ente beneficiario si è proceduto, per ogni anno, alla somma della quota di ripiano annuale del 

disavanzo e della rata del debito finanziario, come sopra rettificate. 

 

 

RIPARTO 

Il riparto del contributo è avvenuto prendendo a riferimento, per ogni anno, la base di riparto come annualmente 

determinata sulla base del disavanzo acclarato dal rendiconto 2021 e delle quote di ripiano annuali, ed in 
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proporzione al predetto onere che grava annualmente sui quattro comuni beneficiari. Il riparto definitivo è 

quello riportato nell’allegato A e che di seguito si ripropone: 

 

 

Anni  TOTALE 

Contributo annuo 

NAPOLI TORINO PALERMO REGGIO CALABRIA 

1.244.767.263,61 1.116.809.069,19 168.616.936,39 139.806.730,81 

2022 150.000.000,00  57.049.074,48  83.574.004,96  163.079,73  9.213.840,83  

2023 290.000.000,00  126.573.202,84  135.395.437,20  13.234.687,49  14.796.672,47  

2024 290.000.000,00  150.826.030,62  109.749.400,15  10.148.828,03  19.275.741,20  

2025 240.000.000,00  117.823.784,66  98.797.087,85  8.007.701,12  15.371.426,37  

2026 100.000.000,00  46.635.360,43  39.413.485,83  7.632.430,76  6.318.722,98  

2027 100.000.000,00  47.447.283,06  40.385.271,85  6.506.845,29  5.660.599,80  

2028 100.000.000,00  47.892.340,60  40.940.821,92  6.357.270,57  4.809.566,91  

2029 100.000.000,00  47.870.533,53  41.008.647,17  6.348.832,85  4.771.986,45  

2030 100.000.000,00  47.654.778,14  41.318.667,49  6.313.328,55  4.713.225,82  

2031 100.000.000,00  43.766.689,84  44.053.904,44  8.255.080,80  3.924.324,93  

2032 100.000.000,00  44.857.728,16  42.651.529,73  8.496.284,64  3.994.457,46  

2033 100.000.000,00  41.031.288,32  45.343.417,14  9.299.204,22  4.326.090,31  

2034 100.000.000,00  40.940.900,23  45.558.860,00  9.251.603,54  4.248.636,24  

2035 100.000.000,00  41.998.603,94  45.217.598,09  8.643.509,37  4.140.288,61  

2036 100.000.000,00  39.356.355,81  51.110.870,64  5.290.748,91  4.242.024,64  

2037 100.000.000,00  42.116.712,88  46.937.795,21  6.120.111,56  4.825.380,35  

2038 100.000.000,00  44.678.934,12  41.241.515,96  7.933.792,96  6.145.756,96  

2039 100.000.000,00  50.436.217,91  33.045.645,59  9.383.620,97  7.134.515,54  

2040 100.000.000,00  52.392.282,89  32.529.698,44  9.785.226,17  5.292.792,50  

2041 100.000.000,00  56.453.037,58  29.604.179,90  10.592.044,11  3.350.738,41  

2042 100.000.000,00  56.966.123,57  28.931.229,65  10.852.704,74  3.249.942,04  

 

 

REGOLAZIONI FINANZIARIE 

Le regolazioni finanziarie avverranno dal 2027 in poi: a tal fine, le differenze di contributo relative alle 

annualità fino al 2026 sono  aggiunte/recuperate, per ogni comune beneficiario, sul contributo relative alle 

successive annualità in proporzione al contributo definitivo spettante per ogni annualità, dal 2027 al 2042. 

Considerando che gli importi del contributo complessivo per ogni annualità, come in precedenza ricalcolati, 

risultano eccedenti /inferiori allo stanziamento annuale di bilancio, si è proceduto ad effettuare un ulteriore 

riproporzionamento, questa volta per ogni singola annualità, ripartendo le eccedenze/le carenze rispetto allo 

stanziamento di bilancio, in proporzione allo stanziamento stesso. 

Le ulteriori minimali differenze sono state imputate sull’ultima annualità. 
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A seguito delle regolazioni finanziarie così effettuate, il riparto del contributo complessivo di 2.670 milioni ai 

comuni sede di capoluogo di città metropolitana, con disavanzo pro capite complessivo superiore a 700 euro, 

così come individuati nel decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e 

finanze del 6 aprile 2022, viene erogato negli importi come esposti nella seguente tabella, che costituisce 

l’allegato B del decreto: 

 

Anni TOTALE 

Contributo annuo 

NAPOLI TORINO PALERMO REGGIO CALABRIA 

                  
1.244.767.263,61    

                  
1.116.809.069,19    

                     
168.616.936,39    

                     
139.806.730,81    

2022 150.000.000,00 54.151.684,15  79.329.474,86  7.772.949,78  8.745.891,21  

2023 290.000.000,00 119.096.473,14  141.589.740,12  13.840.170,69  15.473.616,04  

2024 290.000.000,00 150.964.639,73  113.812.652,82  10.524.568,15  14.698.139,31  

2025 240.000.000,00 116.002.106,84  97.356.767,76  10.079.481,66  16.561.643,74  

2026 100.000.000,00 46.142.482,91  39.033.451,58  7.978.537,05  6.845.528,45  

2027 100.000.000,00 48.156.582,20  40.050.656,10  5.942.400,60  5.850.361,10  

2028 100.000.000,00 48.614.857,99  40.607.086,72  5.806.585,06  4.971.470,23  

2029 100.000.000,00 48.593.410,03  40.674.935,06  5.798.960,35  4.932.694,56  

2030 100.000.000,00 48.376.662,92  40.984.352,57  5.766.801,24  4.872.183,27  

2031 100.000.000,00 44.552.520,44  43.818.277,26  7.561.309,97  4.067.892,33  

2032 100.000.000,00 45.658.863,32  42.419.422,29  7.781.512,36  4.140.202,03  

2033 100.000.000,00 41.821.981,49  45.159.176,61  8.528.690,90  4.490.151,00  

2034 100.000.000,00 41.730.523,62  45.374.474,81  8.485.170,96  4.409.830,62  

2035 100.000.000,00 42.779.517,10  45.003.970,32  7.922.062,56  4.294.450,01  

2036 100.000.000,00 40.005.463,98  50.764.490,20  4.839.145,96  4.390.899,87  

2037 100.000.000,00 42.801.294,28  46.608.747,93  5.596.402,09  4.993.555,70  

2038 100.000.000,00 45.417.699,13  40.963.708,09  7.256.886,41  6.361.706,37  

2039 100.000.000,00 51.238.693,58  32.802.888,92  8.577.744,97  7.380.672,53  

2040 100.000.000,00 53.259.499,05  32.311.127,20  8.950.509,55  5.478.864,19  

2041 100.000.000,00 57.416.307,22  29.420.042,34  9.693.371,56  3.470.278,89  

2042 100.000.000,00 57.986.000,49  28.723.625,62  9.913.674,52  3.376.699,37  

  


